

NOTIZIA 

SUI GRANI DI SANITÀ 

DEL DOTTOR FRANCK. 


Sino al p;iorrio d’ oggi tuli’ i metodi di curare le malallie 
sono stali diretti contro le infermità di lunga durata, h da 
anteporsi però un modo che preservi da esse. I grani di 
sanità sono un rimedio che produce effetti eccellentissimi. 
Essi hanno la proprietà di guarire i mali di stomaco c la 
pituita, di scacciare i flati, il dolore di testa, di ristabilire i 
mestrui, di p\irificare itsangiieedi far svanire la malinconia. 
Questi grani salutari strascinano con se, massimamente, 
colla loro purgativa qualità , quei cattivi umori i quali sog- 
giornano nelle viscere del basso ventre, di qualunque na- 
tura essi siano. Eglino sono il migliore di tutti que’ rimedj 
purgativi , i quali comunemente chiamansi di precauzione, 
avvegnaché questa Salutare medicina si oppone agli umori 
biliosi e viscidi delle prime vie degl’ intestini e restituisce il 
bel colorito e la freschezza della carnagione, desta l’ appetito, 
ajuta la digestione e guarisce gl’ imbarazzi del fegato e della 
milza; data ai fanciulli li guarisce dai vermi ed impedisce le 
convulsioni. I grani di sanità non hanno alcun cattivo sapo- 
re; si prendono in uncucchiajo di zuppa a pranzo, eia mat- 
tina del giorno seguente producono il loro effetto. Franck , 
professore di medicina e med ico della corte , ha osservato che 
quelle persone alle quali egli gli ha prescritti sono vissuto 
lungamente, e sono andate esenti dalle febbri intermittenti , 
putride e maligne. Egli ne trasmise le ricetta al signor Rou- 
VIÈRC, dottore di medicina, il quale darà in iscritto il modo 
di servirsene. Queste pillole sono coperte di una foglia 
d’ argento. 

Conviene indirizzarsi, me d’Antin n® io, dal signore 
AudiN-RouviÈRE medico. A Parigi. 

E nei Dipartimenti, presso i principali Dircltori dell* 
posta dello lettere. 


SEVIZIO 
DI SANITÀ'. 


MARINA, 


Tolone, li a4 marzo i8o5. 

Il Consiglio di sanità naoale, al Ji^orPERRlN , Direttore 
della posta. 


Noi ci siamo reciprocamente comunicatila lettera, che 
vi siete compiaciuto scriverci individualmente ed abbiamo 
fatto conferenza sul loro contenuto , giusta le vostre brame. 

/ Grani di Salute sono noti da mollo tempo a due de’ 
nostri membri, al sig. Becqueret, che li ha analizzati, ed 
al sig. Manne, che li ha somministrali per invito del pre- 
fetto del Var. 

Risulta dagli sperimenti , che i Grani di Salute sono un 
purgante dolce, atto a togliere il catarro, gli umori viscidi 
a rimediare agl'incomodi del fegato, a scacciare i flati ed 
a sbarazzare le gl.mdule del mesenterio dei ragazzi. Essi 
produssero dei salutari effetti negl’ ingorgamenti linfatici; 
ma noi stimiano che bisogna astenersene nelle dissenterie, 
nelle diaree, nelle perdite di sangue delle donne e nelle 
emorroidi. ^ 

Noi abbiamo 1’ onore di salutarvi , 

L. Négrir. Manne. Huban. Caudriron. 

Med. Med. Med. Med. 


Brest, li aS gennajo i8o5. 

I membri del Consiglio di Sanità di Brest certificano d’ 
avere individualmente usato i Grani di Salute del dottor 
Franck, e che essendone comunicate le risultanze della 
loro somministrazione, li hanno unanimemente riconos- 
ciuti per un purgante assai dolce, e che meritano in gene- 
rale la riputazione che godono. 

Pieno», Med. ; Dubreuil, Med.; BillARD, DoPEÉ, 
Med.; Thaumieu, Chir.; DURET, Chir. 
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Parigi , B 19 novembre. 

Il Comitato di Beneficenza , ai Prefetti dei Dipartimenti 
Signor Prefetto , 

Già’ da gran tempo il nostro Comitato adopera, con 
sommo successo per i poveri della nostra divisione, un 
rimedio benefico c salutare : abbiamo pensato essere molto 
utile al pubblico il farvelo conoscere j vogliamo parlare dei 
Grani salutari del dottor Franck : egli è un purgativo la 
cui azione. è dolcissima e lieve, i nostri ufficiali di sanità 
ne hanno di continuo esperimentati degli effetti ottimi. 
Noi vi invitiamo di far adottare questo utilissimo rimedio 
in favore dei poveri della vostra prefettura. L’ economia, 
vantaggio grandissimo, dee determinarvi a propagarne 1 ’ 
uso^ una scatola del valore di lire tre vi somministrerà i 
mezzi di giovare a vinlicinque persone, mentre una medi- 
cina nera e nauseosa costa venti o trenta soldi. 

Abbiamo creduto eh’ egli sarebbe bastante 1’ accennare 
alla vostra filantropia i vantaggi preziosi di questorimedio, 
per determinarvi a farlo adottare a prò dei poveri biso- 
gnosi; del resto approvato dal Governo questo medica- 
mento può supplire a quelle scatole medicinali che il giù 
Governo mandava agli intendenti. 

Salute e considerazione, 

Keitnes, Presidente, D. M. 

Guignard, Medico; Blondel, Medico; Dewalt, 
Rfedico ; PetiT , Medico ; Mureau , Medico; D. Lamy, 
adj.; Michault, Dunav , Mellet, Bellier, Ufficiali 
di sanità. 

Visto per r autenticazione delle firme del cittadini Ret- 
KES , Guignard, Blondel, Dewalt, Mobeau, Petit, 
Lamt, Michault, Dunau, Mellet c Bellier, dalla 
Mairiedel circondario .sesto di Parigi, li aSnovembre ido 6 . 

Gallet, Soukart, Bricogne, 

Segretario; Aggiunto; Maire. 

Vidimato da me Prefetto del Dipartimento della Senna, 
MÉJEAN, Segretario Generale. 

Visto da me Ministro dell’ Interno, 

Chaptal, 
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Maniera di faruso dei Grani diSalutedel Dottor FbancK. 

Queslo benefico purgante non ha verun cattivo gusto ^ 
poiché s'inghiottiscono i grani unitamente, o separatamente 
coi primi cucchiai di zuppa (che si prenda, sia la mattina 
sia la sera). S’ inviluppano nel pane, nel riso, nel pasta, 
e anche in cucchiajo d’ acqua o di brodo. La dose è di 
otto ed anche più, secondo l’ età ed il temperamento ; quat- 
tro bastano pei ragazzi al dissotto dei sette anni. Si mangia 
al solito, ed all’ indomani mattina, succedono le eva- 
cuazioni biliose e piene di umor; viscosi. L’uso giorna- 
liero di questi Grani, a piccola dose, é salutare soprat- 
tutto negli ingorgamenti delle viscere del basso ventre e 
nelle costipazioni. Questo eccellente rimedio nbn esige nò 
regime, né tisana^ essi si conservano sempre senza perdere 
mai alcuna delle sue proprietà. E cosa utile il bere alcuni bic- 
chieri d’acqua inzuccherala alla sera. Quaranta o cinquanta 
grani sciolti nell’ acqua calda e presi in un serviziale, ope- 
rano degli effetti marevigliosi nelle malattie croniche. Som- 
ministrali in tale maniera ai ragazzi, uccidono i vermi as- 
caridi. J>a dose debb’ essere proporzionata alla loro età. 
•Yenli grani sciolti in una mezza pinta d’ acquavite, fanno 
una lavatura che pub adoperarsi con successo per le piaghe , 
per la cancrena, le ulceri vecchie, etc. 

Trenta gr.ini sciolti nel vino caldo stemperalo sopra co- 
tone messo sullo stomaco, hanno prodotto dei buoni effetti. 

LaGazetia di Sanità, del 21 marzo, raccomanda l’uso 
di questo rimedio in tale stagione. 

In Parigi facciasi ricapito in contrada d’Anlin, n® io. 

In Milano casa del signor Poggciti. ‘ 

POLVERE CAPITALE DI SAINT-ANGE. 

Questa polvere c cccelenlissima per guarire i mali di 
capo, gli stordimenti, i vapori, le emicranie, ed altre in- 
comodità del sistema cerebrale che possono affliggere gli 
organi delle orecchie, della vista c dell’ odorato. Un gran 
numero di osservazioni ne provano 1 ’ efficacia contro i 
dolori morbifichi del capo, c principalmente contro quello 
vulgarmenle chiamato costipazione di cervello. Bisogna 
servirsene in guisa di tabacco più volle al giorno, e sopra 
tutto la mattina levandosi. 


lE ^■ORMA^T FIGLIO, STAMPATORE DEL RK, STRADA DI SERRA, K“ 5- 


V' 
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9*. Nei reumi ed anco nei catarri , egli è cosa urgente di 
farne scaldare una quantità bastante, e di fregarsene i piedi , 
inviluppandoli poi con scappili! di ilabclla o di lana, prima 
di mettersi in letto. 

ro". Applicando un piiimaciiilo di flanella , o di cotone , 
inumidito di questa Essenza calda, sui dolori reuinatismali li 
fa svanire ed allontana gli accidenti provegnenti da essi, col 
fortiUcarc il tessuto degli organi corporei. 

11 ». Varj medici e varj eliirurglii 1’ hanno somministrata 
con grandissimo successo alla dose d’ una cucchiajata in un 
Inceli. ere d’ acqua inzuccherata , in quelle circostanze in cui 
è indicato il vino di china, li dottore Jcaiiròy ha osserv.vto che 
la dose di due cucchiajate nella medesima quantità d' acqua , 
scioglie gli umori vi-scidi, eh’ essa è un buono stomatico , e 
libera dai venti c dalle flatuosità. La dose di questa mistione 
vuol essere di quattro cucchiajate nella giornata, o più o meno, 
secondo 1’ età. 

la” Mescolando una boccetta della prelodota Essenza in 
un bagno , anco d' acque minerali, c facendosi dopo fare delle 
fregagioni colla medesima , più e più persone sono state ri- 
sanate da malattie croniche c nervose. Essa può eziandio in 
un bisogno supplire ai bagni. Spesse volte egli giova il modi- 
ficarla colla metà di decozione d'altea, principalmente nelle 
fregagioni fatte ai fanciulli caccliettici. 

13°. 1 dottori Alibert , primo medico ordinario del Re ; 
Sue, medico in capite della casa militare e civile del Re; 
Tartra , medico del secondo dispensario di Parigi ; Giraudy, 
segretario perpetuo della società di medicina pratica, e varj 
altri celebri medici di Parigi , hanno osservato che adope- 
rando questa Essenza in fregagioni sulla colonna vertebrale , 
c sulla regione epigastrica , nelle convalescenze , più presto 
ristabilivasi la salute. In Germania , e principalmente in In- 
ghilterra , sono più in uso le fregagioni che in Francia. Questa 
mirabile E.ssenza fu adoperata con gran successo per riparare 
le fatiche di viaggio per terra e per mare e per ritardare la 
vecchie ja. — 

\f\". Una considerazione che deve determinare à far uso 
della medesima F^ssenza , si»è , city è stata peiTezionala dal uno 
distintissimo speciale di Parigi , secondo la prescrizione del 
dottori, membri del Comitato delle Consultazioni medicali. . 

i5°. Quelle persone che hanno il deposito dei Grani di 
nità del dottore Franclt, saranno pure incaricate della distribu- 
zione di questa Essenza, approvata dall'Accademia di Medicina 
di Parigi, per f uso delie corti di Francia c di Russia. 

In la strada d'Antin in Parigi. 

In Milano casa del signor Paggetti. 
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ELENCO 

DELLE 

MEDICINE SpMPUCI 
E COMPOSTE, 

Che dehbonsi contenere nella Tar macia eentrah 
residente in "Napoli , e nelle Subalterne ap» 
partenenri agli Ospizj di Pubblica 
"Benejicenza nel Regno delle 
due Sicilie . - 

COMPILATO 

DAL CONSIGLIO DI FARMACIA) 

psa ORDISS OI SUA scoi 


IL MINISTRO DELL’ INTERNO ; 



NAPOLI i8ir; 
Tipografìa di domemco taNaiACOMo 
C$H Utenza dt* Subentri, 
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AL LETTORE 


»/ ^ oogftto che abbiamo avuto .in compilare un 
Elenc ) di Medicine semplici e àmiposte , che deb- 
bonsi somministrare a^C infermi ne^li Ospizy di 
Pubblica beneficenza , non è stato quello di ristrin- 
gere la libertà del Medico nello scepliere i far- 
maci , che crede a proposito per debellare i mali J 
ma più tosto abbiamo preteso togliere dalle nostre 
farmacie que"' depositi inutili di amo leti, pietre pre- 
ziose • unghie della gran bestia , ed altre medicine 
simpatiche , che furono introdotte dalC ignoranza 
de'' tempi barbari , Intanto allontanando tutto ciò 
(he sente d"' impostura e di ciarlatanismo , abbiamo 
prescelto quelle medicine tanto semplici , che com- 
poste le quali ci vengono dimostrate utili dalla 
Clinica ragionata : abbiamo lasciato à Professori 
il campo aperto di medicare a seconda de' di loro 
principj ; ed abbiamo tolto alla beneficenza V ob- 
bligo di un dispendio male inteso coll' immettere 
nelle sue farmacie materiali inutili , e forse anche 
dannosi , 

In secondo luogo ci è convenuto a/fglungers 
alcuni avvenimenti importanti da osservarsi nella 
preparazione delle Medicine composte , perchè siano 
semprepiù semplificati i processi , e più sicura U 
riuscita del risultato- 

Dippiù non si è trascurato apporci un ris- 
tretto formulario , che ragionevolmente trovasi ri' 
cevuto dalle più accreditate Farmacopee ; perchè 
mentre da una pane facilita al Medico il ricettare 
(jcti è sempre lungo negli Ospedali) ; mette neWis- 
tesso tempo lo Speziale nello stato di spedire \on 
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pìh pésatetxdt tJ in minor tempo i farmaci che gU 
vengono ordinati , 

In olire abbiamo creduto giusto apporre a’ 
nomi officinali i sistematici , perchè i primi sono 
pii generalmente conosciuti , e perchè possa ognuno 
ricettare a modo suo { e sari sempre inteso d(t no- 
stri Farmacisti . 

In fine seguitando il metodo istesso non si ì 
trascurato aggiungerci due tavole in fine delVopera^ 
una cioè degli antichi pesi farmaceutici f o siano 
officinali % e C altra di' pesi decimali , o siano sis- 
tematici , nuovamente introdotti dd Francesi , e 
gii ricevuti aa tutd i Ijetterati ; tanto più eli es- 
sendovi decreto reale di render generali questi pesi 
pur nel commercio interno del nostro Regno , è ne- 
cessario che siano resi famigliari anche nelle nostre 
Farmacìe di Pubblica Beneficenza • Vivete felice . 
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MEDICINE SEMPLICI E COMPOSTE; 


Chf dtbbonsi contenere nella Farmacìa centrale 
residente in Napoli , e nelle Subalterne , ap- 
partenenti apji Ospedali di Pubblica 
beneficenza nel Regno delle 
due Sicilie . ■ 



Nome Officinale . Nome Sistematico • 

MEDICINE vegetabili . 


F O G L 

brotano maschio.) 
Artemisia.) 

Acetosa 

Acetosella ...... 

Altea 

Arancio * • * 

Assenzio ....... 

Brancorsina ...... 

Camedrio 


I £ DI ,, 

%Arttmisia %/TbrotAnum ; 

Rumex Acetosa 
Oxahs Acetosella . 
Aìthata Offiitnalts i 
Cittus Aurantium . 
Artemisia Absint fittimi 
Acaathus Molli s . 

Teuirium Chamaeàrys » 

1 



2 


Nome Ojfìcinalel Nome Sistematico , 

^artetica O ) - ; j Teucrium Chamaepitys» 

Camepizio ) ^ ^ 

Capelvenere » . . • . %Adìanthum Capillus 

nerìs . 

Cardo benedetto J # « Centaurea Benedìcta, 

Cardo stelkto 0 ) __ Cnaaur,, C.khr.pa .. 

Centaurea ) 

^^tro^^eUa j ‘Offieinalis , 

Cicuta ........ Conium Maculatum , 

Crescione SisymbrìumNasturtlum» 

Digitale purpurea . . Dighalis Purpurea . 
Dittamo eretico . • . Orlganum Dictamnus, 
Dulcamara Solanum Dulcamara . 

Edera terrestre . • . • Glecoma Hederacea . 

Arborea . . , Hedera Helix , 

Erisimo Erpsìmum Officinale, 

Fumaria ■ FumarU Officinalis , 

(7Ìusquiamo ...» Hyosey amili Nìger , 

Genzianelia Gtntlana Amarella . 

Lapato Rumex yfcuTui . 

Lauro Laurus Noùllls . 

Lauro ceraso . . . • . Prunus Lauro-Cerasus, 

i’ajorana Origanum Majorana , 

ALlva ..ò. Malva Rotundifolla , 
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Nome O^cìnale . 
Marrobbio ...... 

Meliloto 

Menta crespa • . 

Piperita ... . 
Mercuriale o ) 
Mercorella } * * ’ * 
Mirto 

Kepeta 

Nicoziana , Tabacco . 

Parietaria . 

Piantasi ne 

Pulegio . 

Rosmarino ...... 

Sabina ......... 

Scordio 

Sena 

Solano nero . . . . . 
Tarassico , Dente di 

Leone 

Verbena 

Vinca pervinca . . . • 
Uva Orsina 


Nome Sistematico • 
"MaYYubtum Vulgate^ 
TrifoHum MelUotus 0 /- 
Jictnalis . 

Mentha Crìspa . 

Mentila Piperita i 

Mercurialìs Annua I 

Mjirtus Communis , 
Nepeta Cataria . 
N'cotiana Tabacwm .' 
Parietaria O^cittalis • 
Plantago Major , 
Mentila Pulegium . 
Rosmarlnus Officinalisi 
Juniperus Sabina, 
\Teucrium Scordium, 
Cassia Senna., 

Solanum Nigrunt . 
Leontodon Taraxacum • 

Verbena Ofìcinaìis» 
Vinca Minor , 

%/frbutus Uva Unsi i 


* 
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Nflme Officinale', Nome Sistemettce 

FIORI DI 


Arancio ^ ^ ^ ^ . 

Arnica . ^ . . . . . 

Baiausti 

Camomilla . , , , ^ 

Eupatorio ....... 

ogg’ in uso il . . . 
Garofano 

Iperico ^ ^ ^ ^ 

Lavandola 

Malva . . ^ . . . . . 

Papavero ; . 

Rosa bianca . . . ^ 
damascena . . . 
fOSS^ •••••• 

Sambuco . 

Tiglio ........ 

Zafferano 

F R U 

Bacche di Ginepro . . 
di Lauro . . . 
di Mirto . . . 


Citrus Auranùumù 
Arnica Montana . 
Punica Granatura . 
Matrìcaria Chamomillal 
EupatoriumCannabinum, 
Gnafalium ,Arenarium, 
Carjfophyllus Aromati- 

CHS . 

Hyperìcum Perforatum. 
Lavandaia Spica . 
Malva Kotundifolia . 
Papàver Rboeas . 

Rosa Alba . 

Roia Centifoìia • 

Rosa Gallica . 
Satnbucus Nigra . 

Tilia Eur opaca . 

Crocus Sativus . 

T T A . 

Juniperus Commttnis i 
Laurus Nobilis , 

Mjirtus Cemmunis , 
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ì^ome Officinale , 

Cassia fistola 

Coloquintide 

Mandorle dolci ) 

\ • • • 

amare } 

Noce moscada . . • . 
Pepe lungo 
Prugna Damascene • » 
Teste di papaveri . . 


S 

Home Sistematico . 
Cassia Fistula . 
Cucumis Colocynthls » 

Amygdalus Communi s 

Myristica Aromatica . 
Piper Longum, 

Prunus Domesticai 
Papavtr Somniferum l 


SEMI DI 


Aniso stellato ^ ^ ^ ^ 

Canape 

Cedro 

Lino : 

Mele cotogne . ^ • 

Fieno greco . i i • • 

Finocchio . . ^ • 

Mellone 

Orzo comune • • • t 
Ricino 

Seme Santonico . . ) 
Seme di Levante . } 

Senape 

Zucche .... i • ? * 


Illieium k/fnisatum l 
Cannabis Sativa . . ; 

Citrus "Medica . 
hinum usitatissimum • 
Pyrus Cjidonia l 
Trigonella Foenum Grati 
cum l 

%Anetbum Foenicoulum 
Cucumis Melai 
Horàeum vulgare l 
Ricinus CommuHÌsl 


tArtemisia judaica» 

Sinapis Nigra i 
Cucurbita Lagenaria l 
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Nome Sistematico 


Nome Officinale, 


C O R. T E 

Angnstura 

oggi 

Melarancia 

Cannella 

Cascarilla 

Cedro . . . 

Chinchina di Spagna.) 

rossa.) 

Melagranata ...... 

Quercia 

Simaruba 


C G K DI 

Brucea antidy ^enterica, 
Bonplandìa Trifolìata, 
Cious Aurantium . 
Ltiurus Cinnamomurn • 
Ci'oton Cascarilla . 

City US Medica, 

Cinchona Offcinalls . 

Punica Ci'anetum, 
Quercus Rebur . 
Qjtassia Simaruba , 


legno. 

Campechiano o ) Haewatox^lum Camper 

Càmpecc ) ‘ * chiense . 

Guajaco Guajacum Officinale , 

Quassia Qjjassia yhnara . 

Sassofrasso Laurus Sasso [ras . 

Visco quercino . . . l'iscum ^lic-um , 


Radici di 


Altea 

Angelica 

Aristolochia 


>^d'thaea ifficinalis 
•Angelica Archar.gelica , 
Arisioiochia eternatiti f i 
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Nome officinale . 

.Asparago 

Bardana 

Bistorta ....... 

Calamo aromatico . 
Gariofillata . . . . . 
China (China molle) 
Cinoglossa ...... 

Contrajerva 

Elleboro bianco . . . 

nero . . . . 

Finocchio 

Galanga 

Genziana ....•• 

Giglio 

Gramigna . . • . • • 
Imperatoria . . . . • 

Ipecacoana • 

Liquirizia ...... 

Piretro 

Poligaia comune . • 

Rabarbaro 

Rafano rustico . . 

Robia • • 

Salsa Parilla . • . • 


Nome Slsteinatlco . 
Aspara^us Officinalls , 
Arcttum Lappa . 
Poìygontm Bistorta . 
tAcorus Calamus. 

Geum Urbanum . 

Smilax China, 
Cynoglossum Officinale, 
Dorstenia Contrayerva , 
Veratrum Album, 
Helleborus Niger • 
Anetbtm Foenìculuml 
Mar anta Galanga , 
Gentiana Lutea , 

Lilium Candì dum , 
Triticum Repens , 
Imperatoria UstruthiuM • 
Psychotria emetica, 
Gylcyrrhiza Glabra , 
tAnthemìs Pyrethrum', 
Polygala Vulgarìs , 
Rheum Palmatum , 
Cochlearìa tArmoracia ; 
Rubia Tinctorum , 
Smilax Sarsaparilla , 
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Nome Officinale . 

Nome Sistematico » 

nostrale .... 
» 

{Smilax Aspera , 
(Salsa Parlila notha . 

Sci 3 lappa 

Scilla 

Serpentaria • , • . . 

Convolvulus Jalapa . 
Scilla Maritima . 
Aristolochia Serpentaria^ 
Tormentilla Erecta • 

Tormenrilla ..... 

Valeriana selvaggia . 

Valeriana Officinali s . 

Vincetosico 

Asclepias P'tncetoxicum * 

SUGHI c 

O N C R E T I. ' 

Galle 

(Querctts Cerris , 
(Quercus Robtir . 

di Liquirizia .... 

Clycyrrb'tTi^a Glabra i 

Manna 

Fraxìnus Ornus , 


RESINE, GOMME, GOMME^RESl NE . 

Finus Lartx , 

Laurus Caniphora I 
J unìpertts Lycia > 
Pìstacia Lentiscus » 
Papdver Sommferum • 
Ettpìwrbid- OjfìcInAruin» 
Mimosa JNilotlca, 
Lybta Cyreniaca . 
Amj/ris Elemtfera • 
Cambogia Gutté , 


T rementina di Venez.) 
Colofonio ) 

Canfora ....... 

Incenso 

Mastice 

Oppio . 

Euforbio 

Gomma Arabica • . 

Ammoniaco . 
Elemi . . . 
. Gotta . . . 


Nome Officinale l 
WirrA 

Pece navale ) 

liquida ) • • * • 

Resina di Giiajaco. . 
Scammonea . . . . . 


Nome SìstemMtieo* 
ignoto . 

Pìnus Sjflvestris i 

Gua/acum Officinale i 
Convolvulus ScammonÌM 


BALSAMI NATURALI. 

Balsamo Peruviano ) 

duro. Miroxylon Peruiferum'ì 

liquido . ) 

Storace liquida .... f^iquidambarStyracìflm\ 

dura Styrax Officinalis » 

Be nzoino Styrax Bendai n • 

MEDICINE ANIMALI. 

Muschio naturale . ^ Mosehur Moscbiferus • 
Cantaridi ....... Meloe f^esicatorìus • 

Corno di Cervo limato. Cervus Elaphus , 
Castoreo ....... Castor Fiber, 

Fiele di Bue Bos Taurus Domestìcus 

Grasso porcino .... Sus Scrofa . 

Occhi di Gamberi . . Cancer Pagurus , 

Millepiedi Oniscus %/fseìlits , ; j 

Ramarri ....... Lacerta , 

Spermaceti * i/ttfeler Masroiephalus* 
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IO 

A’owf Officlnatt , 
Vipere vive e secche. 
Mele 

Cera gialla ) 
purificata ) 

MEDICINE 

Eolo , o terra sigillata. 

Calce viva .... ^ il 

Ferro 

Mercurio, o Idr^rgiro. 
Solfo 


Nome Sistematico . 
Coluber Berus . 
i/fpìs Mellifera . 

»^pis Mélllfera . 

MINERALI. 

Carbtnfito di allumina 

V 

con Perossido di ferro. 
Calce . 

Ferro • 

Mercurio . 

Solfo . 


ACIDI, alcali; loro SALIFICAZIONI, 
£D OSSIDI . 


Acido vetriolico . . ; 
Spirito di Solfo . . ; 
Spirito di Nitro fu- 
mante ^ 

Spirito di Nitro . . ^ 
Spirito di Sale .... 
Acido marino deflogi- 

sticato 

Aceto . . 


,/fcido solforico , 

Acido solforoso . 

Acido nitroso , 

Acido nitrico , 

A’cido muriatico • 
Acido ossimuriatico . 

Acido acetico impuro. 
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Nomi Offleìnàltl 
Acciò distillato . * • I 

Fiori di Bel/uino . « 
Alcali amitioniacale 

concreto 

Alcali fliiore 

Alcali vegetabile • » « 

Sale Pollereste , l • 
Sale Inglese .... * 
Magnesia 

Vetriuolo bianco . . ; 
Vetriuolo turchino * « 
Vetriuolo verde . . . . 
Allume crudo ... . 

Allume bruciato . » . 
Nitro puri Beato i i 


Nom* Sistematico , 
Acido acetico allunga» 
roC). 

•Acido Benzoico • 
Si)tto»carbo»ato dì sAm» 

maniaca . 

/ 

Ammoniaca fluida . 
Sotto-carbonato di Po» 
tassa é 

Solfato di Potassa . 
Solfato di ■ Magnesia i 
Sotto-carbonato di Ma» 
gnesla . 

Solfato di Zinco ! 
Solfato di Rame • 
Solfato di Ferro • 
Sopra-solfato di Allu» 
mina f e Potassa, 
Sopra-solfato di Allui 
mina , e Potassa de» 
acquiflcato . 

Nitrato di Potassa, 


(*) Si ^ qui notato T aceto per non sepa- 
rarlo dagli acidi* ^ 
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Ncme officinale. 
Nitro stibiato • • • • 


Pietra Infernale '• . • 

Soluzione nitrosa mer- 
curiale . 

Sale ammoniacale . » 
Fiori di Sale ammo- 
niaco 

Sublimato corrosivo # 
Mercurio dolce . . . 

Precipitato rosso ; I 
Ente di Venere . . . 

Spirito di Corno di 
Cervo 

Terra fogliata di tar- 
taro . 

Aceto di Saturno . . 
Cremore di Tartaro. 

Tartaro solubile mar- 
ziale ........ 


Nome Sistematico , 

Solfato , e Nitrato di 
Potassa , Potassa con 
perossido antimoniale. 

Nitrato di %Argento de- 
acquificato • 

Sopranitrato di Mercu^ 
rio liquido . 

Muriato di Ammoniaca, 

Muriate di v^mmoniaea 
suò limato , 

Ossimuriato diMercurio» 

Sotto-muriato di Mer- 
curio . 

Tritossldo di Mercurio, 

Muriato di x^mmonla-* 
ca e Ferro , 

Sottostar donato d'ammo- 
niaca olioso liquida 

di C. C. 

'Acetato di Potassa , 


Mcetato dtPìombo liquido, 
Sopra-t artrato di Po- 
tassa . 

T artrato di Potassa e 
ferro • 
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I^ome Officinale l 

Polvere antimoniale 
di James 

Spirito di Corno di 
Cervo succinato . * 

Spirito di Minderero. 

Antimonio diaforetico» 

Antimonio diaforetico 
non lavato . . • • 

Tartaro emetico • • '• 

Antimonio diaforetico 
marziale .•..». 

Cerussa marziale . . • 

Polvere di Algarhot ■ 

Etiope marziale . • • 

Croco marziale . • » 


*3 

Nome Sistematico . 
Fosfato calcareo Aati- 
moniato . • 

Succinato i ammoniacale 
olioso liquido di C,C* 
dittato di ^Ammoniaca 
jluido . 

Perossido dì Antimonio 
con Potaisa . 
Perossido di Antimonio^ e 
Nitrato di Potassa con 
Potassa antimoniata , 

T artrato di Potassa , e 
di\ antimonio . 

Perossido di ^ntimoniOf 
e Protossido di Ferro, 
Perossido di Antimonio, 
e di Ferro, 
Protossido di Antimonio, 
Protossido di Ferro , 
Perossido di Ferro , 


SOLFURI» 

Fegato di Solfo • . • Solfuro di Potassa, 
Etiope minerale . . . Solfuro di Mercurio nero. 
Panacea Cinabrina di Solfuro di Mercurio vio^ 
Tompson tacco. 


Digitized by Googk 



I 


«4 

Nome Officinale . Nome Sìstemat Ica • 

Cinabro fattizio . . . Solfuro di Mercurio rosso. 
Antimonio crudo . . Solfuro di Antimonio , 
Chermes minerale • • Protossido di tAnttmonio 

idro-solfurato rosso , 
Solfo dorato di Anti- Perossido iP Antimonio 
monio idro-solfurato sanciate, 

PREPARAZK^Nl ALCOOLICHE , E TINTURE, 

Xditjuore Anodino • • Alcool etereri^ato per 

r acido solforico • 

£tere •••••••,, %Alcoole deacquljlcato ed 


Spirito di Sale dolce. 

Spirito di Vetriuolo 

dolce 

Spirito di Nitro dol- 

ce 

Spirito di Vino retti- 
ficato ....... 


alquanto decarhoni^’^ato* 

Acido muriatico alcoo^ 
li^^ato . 

Addo solforico al coo- 
li Tifato . 

Acido nitrico alcooli^- 
^ato . 

Alcoole , 


Nome Officinale 


TINTURE E 

Tintura di Mead . 
di Mirra, 
d’ Aloe . 


DECOZIONr ; 
Tisana amara. 

diuretica . 
pettorale . 

I 
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l^ome Officinale l 

Laudano liquido. Gargarismo astersivo. 

Tisana di Maurizio. • lenitivo. 
Comune purgativa. Pozione acidula. 

ACKTr E VINO MEDICATO , 


Aceto de’quattròLadri. 
Aceto sciilitico. 

A c q-u E ' M 

Acqua di Cannella « 
di Rose . 
Vulneraria . 
Teriacale'. . 
di Catrame . 

POLI 

Polvere di Dower. 

di Salsa solutivai 
di Rocca Secca . 


Vino stomachico, 

; D I a A T E . 

Acqua di Calce . 
Fagedenica» 
vegeto minerale. 
Alluminosa • 
Antisterica. 

SRI. 

Antifebbr. ckl Walisn. 
Alterante di Plumer. 


ICLETTUAR] , 

Elettuario Imperiale . 
Teriaca . 

4 

Estratto di China . 
di Camomilla . 
di Sambuco. 


, £ S«lROPPI . 

di Cicuta . 
d’ Oppio aquoso. 
di Fumaria . 
di Gcnzianella . 
di Gramigna . 


estratti 
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Nome Officinale l 
Estratto di Assenzio . Mele . 

di Cicorie. Mele rosato; 

di Valeriana. Ossioiele semplice ; 

Sciroppo semplice . Ossimele scillitico . 


PILI 

Pillole di Storace . 
di Mortone • 
Aloetiche . 


OLE. 

Massa gommosa mer- 
curiale di Plenck . 
mercuriale di Belloste. 


OLJ , EMPIASTRI j 

Olio d’ Iperico . 

di Camomilla, 
di Trementina. 
EmpiastroVessicatorio* 
Senapismo . 
Comune . 
Mercuriale . 
della Samaritana . 
di Mucilagine. 
di Cicuta . 
Adesivo . 


ED CJNCUENTI . 

Unguento Citrino. 
Egiziaco . 
d’ Arceo . 
Cerato di Gal. 
Mercuriale Na- 
poletano . 
Oftalmico del 

t . • • 

Giannini . 
di Zolfo . 
di Rose . 
Bianco . 


CATAPLASMI} INIEZIONI, E LINIMENTI. 

Ammollienti, Anodini, Risolutivi, Tonici. 

* 
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AVVERTIMENTI 

SU’ RIMEDJ COMPOSTI. 


CAPITOLO L 

f alcali t loro Salifica^toni , 
cd Ossidi » 


ART. I. 

%Aiidi • 

Acido VetrioIIco . ^Aàdo Soìforìco • 

S' praticare quello di commercio , a con- 
dizione di decarbonizzarlo col mezzo della di- 
stillazione ne" vasi chiusi , allorché , in vece 
d'essere perfettamente bianco, comparisce di 
colore giallo-scuro . 

Spirito di Solfo . ofcìdo solforoso i 

Si prepara questo acido , mettendo una 
parte di mercurio corrente , o di altro me- 
tallo , e due parti di acido solforico concen- 

% 
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trato in una storta di vetro a collo lungo . 
Si unisce a questa un adattato recipiente, ov'e 
vi si è posta una giusta quantità d'acqua dis> 
dilata ; e dopo aver ben lutate le giunture , 
si riscalda a bagno di sabbia , finché le sostan* 
ze in essa contenute concepiscano bullizione . 
Finito il bollimento , si facciano raffreddare i 
vasi , e ciocché trovasi nel recipiente si con- 
servi ben condizionato in vasi di cristallo . 

Spirito di Nitro fu- >^cldQ nitrose, 
mante • 

£' vietato di fare uso dì quello , cb' è 
conosciuto col nome d' Acqua forte , giacché 
questa é una combinazione di acido nitro-mu- 
riatico* Dovrà perciò il Farmacista operatore 
estrarlo dalla decomposizione del nitrato di 
potassa per mezzo dell’ acido solforico • distil- 
larlo con nuovo nitrato per esimerlo da que- 
st’ultimo; ed in fine trattarlo col nitrato di 
argento per esentarlo dal muriatico ^ in caso 
che lo contenga in unione. 

Spirito di Nitro. v/c/Wo nitrica, 

L’ acido nitroso preparato , siccome si é 
detto , distillandosi in una storta vestita di 
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luto , si separa dal suo ossido d'azoto coll' a- 
juto di una debole temperatura. Ciò s'av- 
verte essere arrivato dai vapori rossi , che 
scompariranno nel fondo della storta , e dall' 
acido , che vi resterk affatto bianco . 

Raffreddato 1’ apparecchio , si travasa il 
liquore in bottiglia smerigliata , e si conserva 
col nome di acido nitrico . Esso è di colore 
bianco , pili pesante del nitroso, di sapore po-‘ 
tentemente agro , con odore forte e disgusto- 
so > ed è caustico . 

Spirito di Sale . */fcìJo muriatico 2 

Non è permesso adoperare quello , che 
del tutto preparato corre in commercio , per- 
chè dilungato di molto , e per conseguenza 
debole nella sua efficacia . pebbesi perciò rica- 
vare dalla decomposi/ione del muriato di soda 
col mezzo dell' acido solforico , e ridìstillarlo 
con nuovo muriato per depurarlo da quell» 
porzione, che contiene di quest'ultimo acido» 

Acido marino deflogi- ^cldo osslmurlatlco 
sticato . 

Pr, Un' oncia di Manganese nero, polve- 
rato ( Tritosùdo nero di M*ng tnese ) , si pon- 

* ' 

1 
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g» in un mitracelo , ed aggiungansi tre once 
d* acido muriatico concentrato . ^i adatti il 
tubo ricurvo , che anderà a terminare in tre 
once d'ac(]ua distillatata fredda , contenuta in 
una bottiglia alc^uanto alta , e stretta ^ ma ca* 
pace a contenere 8 once d' ac(]iia • 5i lasci 
per mezz'ora , sicché T acido prima agisca a 
freddo ; e quindi dolcemente sì riscald* il ma* 
traccio . In questo modo T acqua si satura del* 
Tacido suddetto, e comparisce di color gialletto. 
Si conserv' in bottiglia smerigliata coverta di 
carta nera , ed in luogo oscuro • 

^ITRO METODO , 

Nel matraccio coll' apparato suddetto si 
ponga un' oncia di Manganese nero , e quat* 
tro di Sale comune , polverati ed uniti esat- 
tamente insieme ; quindi sì aggiungano due 
once d'acido solforico, e si termini l'antece- 
dente processo. 

Aceto distillato . %^clio geetìco allungato'. 

La sua distillazione debb' eseguirsi ne' 
vasi dì vetro , gettando come inutile la pri- 
ma porzione, che ascende, e conservando dì- 


Diaiti. 


st 

ligenfemente quello , che sussiegue ; a condi» 
zione che la distillazione non dovrk portarsi 
• secchezza • 

Fiori dì Benzoino • Btn^oieo I 

Di questo acido concreto se ne proccuri 
r estrazione dalla resina , che lo racchiude» 
per mezzo de* vasi subì imatorj, quando il bì» 
sogno r esige ; ed a condizione che T applica» 
zione della temperatura sia dolce » adìnchè 
non venga ingombrato dall'olio volatile del» 
la resina medesima ; ma comparisca sotto la 
forma di tanti minuti aghi bianchi , e dell' o« 
dorè fragrante » che gli appartiene • 

A ti r. II.' 
t^lcali • 

Alcali Ammoniacale Sotio-carèonato 
concreto . monUea concreto . 

S'estragga dalla decomposizione del mu» 
fiato ammoniacale col mezzo del carbonato 
calcareo » trattando la mescolanza a secco ne' 
vasi di vetro » e colla corrispondente tempe^ 
ritura , e si conservi ben condizionato nello 
stato concreto e bianchissimo • 


Digitized by Coogle 



91 

Alcali fluorff . Ammontnea fiiìttìa ", '■ 

Si prepari , decomponendosi il murlato 
Ammoniacale coll’ eguale peso di calce viva', 
ed aggiungendovi la metli di acqua semplice 
sul totale de' due antecedenti . La mescolanza 
tirata a secco nella storta di vetro colla do- 

f 

vuta temperatura, dovrk somministràre libbre 
due e mezza deli’ alcali fluore Ottenuto con 
Cale norma sotto' forma limpidissima , e del 
iuo odore orinoso ed espansivo', debbe con- 
servarsi in bottiglia smerigliata. 

'Alcali vegetabile. . Sotto~càr Coatto iti Pth 

tassa . ' 

Pr, Del tartaro di vino bianco o rosso , 
calcinato esattamente a quella quantità che 
piace, e scioglila in giusta quantità d’acqua. 
Filtri il liscio , e sul residuo riaffondi della 
nuova acqua fino a che risult’ insipida . Tut- 
to il lìscio unito eva]^ orerai al fuoco fino a 
secchezza . Il risultato è la potassa che con- 
serverai in vetro ben chiuso. 

I ^ 

Magnesia Inglese^ ' ' Sotio^caràonate di Ma» 

gnetia . ^ . > 

Rimanga abolito T uso di quella terra 
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magnesiaca, che viene conosiuta ordinariamen- 
te col nome di Polvtre del Conte Palma , per 
essere questa sempre in unione della calce e 
dell'argilla; e le venga sostituita quella, che 
si chiama %Antactdo , eh’ è il puro sottocarbo- 
nato di magnesia . A tal effetto debbe ritrarsi 
dalla decomposizione del suo solfato col mez- 
zo della potassa sottocarbonata . Resa insipi- 
da per le ripetute lozioni, si conservi all' uso 
nello stato polverulento , oltremodo leggiera , 
ed affatto bianca , Si avverta inoltre a trarre 
partito dalla prima lozione , ricavandone il 
solfato di potassa , che ne risulta evaporandosi» 

Spirito di Corno di Sotto^car botiate d* Am» 
Cervo» monìacé olioso liqm» 

do di c. r. 

Si estragga precisamente dalla rasura del« 
le corna di questo animale colla distillazione 
a secco . Non contenga parte oliosa crassa, 
che vi sopranuota , e limpido nel proprio co»^ 
lore si conservi ben chiuso i 
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ART. Ifl. 


SahJtCf/^ionì . 

Sale Pollereste. Solfato di Potassa. 

Si adoper’ il sale ottenuto dalla combi» 
razione diretta dell' acido solforico colla po« 
tassa portai’ al punto di perfetta saturazione. 
11 che otterrassi nella preparazione dell'acido 
nitrrso u4rt, 1, e della Magnesia ./fri. Il di 
questo Cap. 

Sale Inglese. Solfato di Magnesia. 

Se ne faccia Tapprovlsionamento da quel- 
lo del commercio , a condizione di verificarne 
le caratteristiche . 

Vetriuolo bianco. Solfato di Zinco, 

Vetriuolo turchino. So' fato ai "Rame. 

Vetriuolo verde. Solfato di Ferra, 

Questi tre solfati si trovano preparati in 
commercio; ma perchè risultano da’ respettivi 
solfuri naturali caduti in efflorescenza, e quin- 
di nello stato di salificazione a spese dell' os- 
sigeno atmosferico , conte no perciò sempre 
una porzione de' materiali estranei , che seco 
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trascina la loro dissoluzione , per cui sono im- 
puri . Aifinchè dunque l'uso medico li speri- 
menti nella propria identicitli, rimanga deci- 
sisramente stabilito , che debbano depurarsi 
mediante la nuova soluzione e cristallizza- 
zione . 

i^llume crudo. Soprt-^olfato et* Allumi- 

na e Potassa t 

Questo solfato è comunissimo in com- 
mercio , la natura n'esegue la prtparazione , 
« quindi l'arte l'estrae in grande dalle sue 
miniere ; si prepara anche artificialmente • 
Dee prescegliersi quello , che sia dotato dello 
stato salino , che sia perfettamente bianco , ab- 
bia il sapore stitico dolciastro , e non sia di 
colore rossiccio, derivante dall'estranea com- 
binazione dei solfato di ferro. 

Allume bruciato Sopra*solfato <tv4llumi- 

na e Potassa deacqui- 

; j^eato . 

Si proéciiri la separazióne délPàcqua rii' 
tua cristallizzazióne > trattandosi é' secco colla 
dovuta azione del calorico. La massa resìdua- 
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le risultante^ resa friabile e bianca si con* 

•servi airuso* 

•^Iitro purificato* Nìtrtto Hi Potatsti 

Ributtandosi sempre il nitro grezzo co- 
me impuro per i nitrati e muriati a diversa 
base terrosa , che ha sempre in unione , deb- | 

be preferirsi quello , che nelle fabbriche si 
dice della terza cottura > come piìi approssi- 
mato all' Identicità de' proprj componenti , 
più deciso nella figura de' suoi cristalli , di 
colore bianco-splendente > e del sapore salino- 
fresco . 

Nitro stibiato • Solfato e nitrato di Po^ 

tassa , Potassa con i 

Perossido ammoniate, j 

Le lozioni , che si praticano sul perossi- 
do d’antimonio , o di quello risultante dal 
suo solfuro per la deflagrazione col nitrato di 
potassa , somministrano i prodotti summen- 
tovati . Siccome la proprietà diaforetica di tal 
rimedio deriva dall' ossido antimoniale , e per- ; 

chi questo non mai si riceve dalle lozioni ) 

indicate ) se non nell* ultimo della di loro 
evaporazione ^ cosi s' avverte di non mai rac- I 
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cogliere separatamente i prodotti salini , e 
conservar!' isolati , ma di riunirli in massa 
coir ossido medesimo , ed in tal modo confu- 
samente soppestati conservarli per la spedi- 
zione . ■ “ 

i- 

Pietra Infiernale • Nitrato d* Argento d#- 

acqui ficaio • 

In questa operazione dee invariabilmen- 
te adoperarsi l’argento puro , rigettando come 
pernicioso il monetato , perchè in lega col 
rame . Può impiegarsi T acido nitroso o ni- 
trico, ma preparato giusta la prescrizione di- 
notata nell' articolo ripettivo , la salificazio- 
ne metallica, spogliata dall'acqua di cristalliz- 
zazione col mezzo della corrispondente tem- 
peratura, si passi nella forma , che le concilia 
I la figura cilindrica ^ e si conservi difesa dal 
contatto dell’ atmosfera , 

Soluzione nitrosa mer- Soprt-nltrato di Mer- 
• curiale . cttrìo liquide « 

' Per questa soluzione resti vietato fare 

uso del mercurio corrente di commercio , e 
debbesi precisamente sostituirsi quello , eh' è 
stato distillato • Pee praticarsi P esattezza 
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istessa sulla natura Heir aci^o nitroso ; e non 
mai aHoperarsì T acqua semplice , se non sia 
distillata , per rendere diluta la soluzione ; ed 
a condizione che una libbra di quella debbo 
contenere la proporzione di sopra*nitrato li- 
quido secondo la prescrizione • 

Sale Ammoniaco , e MurUto ^»mo»iaeai 

Fiori di Sale Am* e Murìato d'^ntmo^ 
moniaco . niata sublimato , 

Si faccia uso di quello di commercio 
ma che non passi alla spedizione , se non de*, 
purato, o sublimato* , 

Si ottengano i fiori sublimandoseli primo 
a secco a parte uguale col muriato di soda de- 
crepitato. Con tal mezzo T acqua di sua cri- 
stallizzazione va a disperdersi, ed il sale rappi- 
gliandosi in massa (formata daminoti aghi, gli 
uni agli altri applicati, di colore bianco-cedrini) 
rimane costituito nella pretta combinazione 
de’ suoi componenti , per cui sperimentasi piii 

attivo nelle malattie f nelle quali è indicato • 

\ 

Sublimato corrosivo 4 Ossimu¥i*tù di Mercu^ 

rio . 

Questo sale mercuriale con suole mano. 

4 ^ 
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fatturarsi nelle officine i ma si prepara in 
grande in «quelle fabbriche a tal' uopo istituì» 
te , che del tutto ben formato ce lo sommi- 
nistrans . Debbe immettersi quello , che si* 
bianchissimo, non polveroso, ma sotto forma 
di massa lucida e cristallina , e che non sia 
striato di tinta gialla o rossigna» 

Mercurio dolce, Sotto-murUto dì Mer» 

eurio . 

Nella diversitli de' metodi, che si trovano 
descritti , debbe prescegliersi quello che gene- 
ralmente si pratica nelle officine, cioè di ado- 
perare il sublimato corrosivo col mercurio , 
impiegando quattro parti del primo, e tre del 
secondo . Resti anche stabilito di praticare 
definitivamente il mercurio distillato , come 
il piu puro* Se dopo la seconda sublimazione 
questo sotto-muriato mercuriale risulta diafa- 
no nella faccia esterna , bianco , e pesante , 
della figura tetraedra , ed insipido , conviene 
conservarlo per la spedizione senza assogget- 
tarlo alle inutili e dannose sublimazioni suc- 
cessive; e che queste allora solamente avran- 
no luogo , quando la salina combinazione non 
comparirk dotata delle caratteristiche esposte. 
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Infine quando cotesto sale sari perfetta* 
aiente preparato , non potri passare alla spe- 
dizione f se prima non sia stato lavato alme- 
no una volta coll’ acqua bollente • 

Ente di Venere . Muriato d* Ammonìaca 

e Ferro • 

Sale triplo , che si ottiene direttamente 
da' componenti colla sublimazione. Debbe ri* 
potarsi però inetta quella differenza fra' così 
detti Fiori di Sale Ammoniaco Marziali , e 
r Ente di Marte , od impropriamente di Ve« 
nere , essendo i medesimi sempre il risultato 
stesso ; basta , che si è procurato d’ impiegare 
il metallo nello stato d' ossido per facilitarne 
la combinazione. 

Terra fogliata di Tar- Acetato di Potassa, 
taro . 

Sai neutro, che risulta dalla combinazione 
della potassa coll' acido acC^o distillato . Si 
avverta di depurarlo dalla parte carbonosa col 
mezzo della ripetuta fusione e soluzione nel- 
l' acqua distillata, ajutata dalla moderata tem- 
peratura . Purgato in tal modo dall' estraneo 
materiale affetta la sua forma talcosa argenti- 
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ria atmosferica , debbe perciò conservarsi bea 
condizionato . ; 

Aceto di Saturno • frettato di Piombo li<- 

quido . 

Per questa preparazione si accorda l’ar- 
bitrio di praticare T aceto impuro , o il dis- 
tillato, ma rimanga stabilito di non doversi 
adoperarci questo metallo, che nello stato di 
ossido semi-vetroso. Se ne procuri la soluzione, 
applicandovi una leggiera temperatura , ed im- 
piegando per ogni libbra di piombo semi-ve- 
trificato eridotto in polvere , libbre tre dell’ 
acido acetico. Succeduta la dissoluzione si fil- 
tri , e si conservi all' uso . 

Cremore di Tartaro. Sopra-tartrate di Po^ 

tassa . 

Si proccuri in commercio di colore affat- 
to bianco , del sapore acidulo , e della pro- 
pria figura. 

Tartaro solubile mar- Tartrato di Potassa e 
ziale . ferro , 

Questo sale triplo si prepari impiegando 
il ferro disciolto nel sopra-tartrato crudo dì 
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potassa colla soluzione del tartrato alla stessa 
base. In tale modo si ottiene perfetta la tri- 
pla salina combinazione* 

Polvere antimoniale di Fosfato ealeareo Aitti» 
James • montato . 

Fra' diversi processi che ne descrivono 
la preparazione, si può preferire quello, che 
consiglia adoperarsi il Corno di Cervo bru- 
ciato col solfo dorato di antimonio,, e proc- 
curarsi la combinazione del sale triplo mediante 
la calcinazione a secco , lino a che si appalesi 
( soppestandosi ) di colore ai&tto bianco , ru? 
vido al tatto , ed insolubile nell' acqua* 

Spirito di Corno di Sueeìnato ammomacaìe 
Cervo succinato* olloso Ittjuido diC>C» 
Si prepari neutralizzando l' acido succi- 
nico liquido col sotto*carbonato ammoniacale 
oUoso , ricavato dalla distillazione del Corno 
di Cervo a secco , Il liquore perfettamente 
portato a saturitk si passi per carta da filtro, 
e ben condizionato si conservi . 

Spirito di Minderero. Acetato di »Amtnoniae0 

fluido . 

Appena che si h neutralizzato a freddo 

l'aci- 
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r acido acetico , distillato col sotto-carbonato 
ammoniacale , si esponga alla lenta evapora* 
zione ne' vasi di vetro , fino a che il quarto 
del suo volume ne sark dissipato . il liquore 
residuale passato per carta da filtro sì con* 
servi in bottiglia smerigliata • 

Tartaro Emetico colla Tartrtto di Potassa t 
polvere d’ Algarhot. di ^ntimoaio , 

Le circostanze, che costituiscono la sicu- 
rezza e r identicità di questo sale triplo, 
nascono i." dalla perfetta preparazione della 
polvere d' Algarhot, protossido d'antimonio; a 
qual’ effetto dopo la precipitazione quest’ os- 
sido lavato ed asciutto si riduca in polvere , - 
e si lavi di nuovo ; i/' dallo stato perfetti- 
niente salino , e non mai polveroso ; dal 
tenersi difeso dal contatto dell’ aria . Questo 
sale triplo si pub ricevere impiegando anche 
il fegato, d'antimonio in eguale dose col cre- 
more di tartaro mediante la dissoluzione e 
cristallizzazione . - 


3 


Digilized by Coogle 



54 


ART. IV. 

Ossidi . 


Precipitato rosso . Tritossido di Mercurio, 

Si ha del tutto preparato in commercio, 
ma non debbe immettersi nella Farmacia, se 
non sia stato prima sottoposto all' esame, che 
ne assicura la natura in tutta T estensione . So- 
pratutto verrk cimentato coll’ acido acetico , 
e strofinato sulla carta bianca per accorgersi 
se sia mischiato col minio. 

Si gitterk sul fuoco , perché emanando 
odore d'aglio , indicherà essere mischiato col- 
r ossido rosso di arsenico ; emanando odore 
empireumatico indicherà il sangue di drago. 

Antimonio diaforetico Perossido di Antimonio 
lavato . con Potassa. 

Si ottenga trattando l’antimonio metallico 
col triplo del suo peso di nitrato di potassa 
per mezzo della calcinazione , escludendo de- 
terminatamente il suo solfuro , come sempre 
impuro per i materiali mineralizzanti. S’ av- 
verta però di ridurre prima in polvere sotti- 
lissima la sostanza antimoniale, e poi di mes- 
colarla esattamente col nitrato, alSnchè l’os*. 
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sMazione risulti perfetta , senzacch^ vi possa 
rimanere qualche globetto metallico nello 
stato naturale • Il perossido , che riesce in tal 
modo costantemente bianco , tenero al tatto , 
ed insipido per le ripetute lavande , sia des« 
tinato alla spedizione . 

Antimonio diaforetico Perossido tii Antimonio e 
non lavato . Nitrato dì Potassa con 

Potassa antìmoniata. 
La preparazione antecedente , che riguar- 
da r ossidare l' antimonio metallico col nitra- 
to di potassa , si conservi senza lavarsi . In 
tale stato gli manca solamente il solfato di 
potassa per non essere stato impiegato il sol- 
furo di antim., e vi si pu<% aggiungere ( vo- 
lendosi ) , adoperando per ogni libbra della 
massa calcinata once due del solfato indicato. 

Questo rimedio si può preparare estem- 
poraneamente , impiegando direttamente i 
componenti ,cioè mescolando con esattezza una 
parte di perossido d’antimonio con l’eguale 
peso di sottocarbonato di potassa , cinque par- 
ti di nitrato di potassa , e due di solfato alla 
stessa base . La massa soppestata sottilmente 

somministra il rimedio , di cui si tratta • la 

« 


I 

Digitized by Googk- 


3 ^ 

qualunque modo però , che si prepari , debba 
conservarsi sempre difeso dal contatto atmos- 
ferico per cagione della deliquescenza , ip cui 
può cadere la potassa , che tiene in unione . 

Antimonio diaforetico Perossido dì Antimonio, 
marziale • * Protossido di Ferro, 

arbitrario di praticarsi il processo of- 
' fìcinaìe , che consiste nel torrefare H solfuro 
d'antimonio colla limatura di ferro fatta di 
frescone quindi ossidare il méscuglio col tri- 
plo del suo peso di nitrato di potassa . La 
massa risultante dalla calcinazione si fa bol- 
lire nell’ acqua , passandola quindi per tela 
£tta , e lavando il sedimento per renderlo 
esente dalle saline combinazioni . 

Si può dispensare dalla pratica di questo 
processo tedioso , e lungo, mescolando diret- 
tamente tre parti di perossido d' antimonio 
con una e mezza dj etiope marziale , pratosa 
sido di ferro , a condizione di ridurre a pol- 
tiglia la mescolanza coll’ intermedio dell* ac- 
qua , e quindi asciugarla giusta quella forma, 
che. aggrada all’operatore. 
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Cerussa marziale.' Perorttdo di yfntìmonio 

e di Ferro • 

Viene somministrato tal rimedio dalla 
calcinazione deirantimonio ferrigno col triplo 
del suo peso di nitrato di potassa, avvertendo 
d' unire alla mescolanza due once di scoria del 
primo per ogni libbra del regolo suddetto, 
affinché ne resti equilibrata la proporzione 
deir ultimo. Per ottenere simile risultato vi 
si può pervenire direttamente , cioè riducen- 
do a poltiglia il perossido antimoniale colla 
metk del suo peso del perossido di ferro, ed 
asciutto conservarlo • 

Polvere d'Algarhot. Protossido ^Antìmontoì 

Decomponendosi il muriato antimoniale 
col solo intermedio dèli* acqua distillata, si ot- 
tiene il protossido indicato . S' avverta però,' 
che , dopo d* averlo lavato ed asciutto , si 
debba ridurre in polvere, nuovamente lavarlo 
e disseccarlo per renderlo affatto scevro da 
qualche porzione d'acido muriatico, che può 
contenere per la sua precipitazione in gruppi} 
non ostante le prime lozioni adoperate, 


Digitized by Google 



Etiope marziale . Protossido di Ferro , 

Si prepari porfirizzando sott'acqua la li- 
matura recente di questo metallo in un mor- 
tajo di porcellana , o di porfido . Il liquore 
divenuto torbido , e di colore nero si filtri , 
'asciugando all' ombra il sedimento , e conser- 
vandolo difeso dall'aria. 

‘p 

Croco marziale . Perossido dì Ferro . 

Si proceda alla perfetta ossidazione del 
ferro , esponendo all’aria libera la sua lima- 
tura fatta di fresco , scevra affatto da lordu- 
re, ed umettandola progressivamente con ac- 
qua semplice , Se ne proccuri la facilitazione 
con un vase di. fondo piano , affincliè possa 
presentarsi all’ ossigeno in tutte le superficie, 
e ridotta sotto forma ailàtto polverulenta di 
colore giallo-rossastro si conservi all’uso. 

Litargirio di oro , o Ossido di Pìtmbo vU 
di argento . treo . 

Si adopererà quel che ci somministra 
il commercio • 
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Cerussa di Piombo Protossido ii Piombo 

eorboMto • 

Sarà immessa la cerussa , che corre nel 
commercio : questa debb' essere di una tessi* 
tura squamosa , fragile , assai pesante , e£fer* 
vescente cogli acidi, bianca, e di sapore al* 
quanto dolce. 

Suole adulterarsi colla calce , coll' allu- 
mina ec. Scoprirai T eteroginietb coll' acido 
acetico , che scioglie la cerussa • 

Chermes minerale. Protossido di t^ntlmonìo 

idro-solfurato rosso ^ 

Per la preparazione di questo ricercato 
rimedio deesi precisamente adoperare il sotto* 
carbonato di potassa ben depurato : 

La proporzione poi della potassa in tal 
snodo preparata sia di libbre quattro contro 
quattro di solfuro , impiegando però la metà 
di potassa nella prima bollizione con dieci 
libbre d’acqua semplice , e l'altra nella se* 
conda collo stesso solfuro , e colla stessa quan* 
tità d'acqua. Venga sempre preferito il vase 
di ferro nella bollizione a quello di altro me* 
tallo, o di argilla. 
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Ciocché resta sulle carte da filtro con* 
viene raccogliere , farsi bollire con mezza 
libbra della stessa potassa nel vase istesso , ove 
è rimasto il resi^uale del solfuro antimoniale, 
c filtrare subito il liquore ancora bollente . 
Il sedimento spontaneo, prodotto da’ liquori 
filtrati , lavato e fatto asciugare all'ombra, 
si conservi difeso dall’ atmosfera , 

Solfo dorato d’ Anti- Perossido <P Antimonio 
• idr<hsolfutato rancìata. 

Trattando le dissoluzioni delle scorie, che 
SI ottengono nella preparazione dell’antimo- 
nio metallico, coll’acido solforico dilungato; 
o quel Tquore sopranatante al chermes minel 
tale coir acido medesimo , si ottiene un se- 
dimento , che lavato somministra il rimedio , 
di cui SI parìa ; ed asciutto si conserv’ in 
bottiglia ben suggellata . 


Dig,ilized by Google 



4 * 

CAPITOLO ir. 

« 

* Solfuri • 

ART. I. 

Fegato di Solfo , Solfuro di Potassa » 

retta combinazione della potassa col sol- 
fo , il che si ottiene impiegando l'eguale 
dose de' due componenti coll’ ajuto della fu- 
sione . S' avverta di adoperare in questa pre- 
parazione così il solfo, che il sotto-carbonato 
alcalino depurali da materiale straniero . Il 
risultato del colore bruno rossastro simile al 
fegato animale , e dell’ odore nauseoso dell’ i- 
drogeno-solfurato , si conserv’ in vase chiuso, 
perchè deliquescente • 

j 

Etiope minerale . Solfuro nero di Mercu», 

rio » 

Si prepari triturando il mercurio col sol- 
fo depurato fino alla totale evanescenza del 
primo , ed a condizione di non mai dovers’ 
impiegare l’indicato metallo, se non sia stato 
distillato * 
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jfy'rERTilasii’to'. 

Può benanche l’ etiope minerale prepa- 
rarsi col fuoco , il che servirà per la prepa- 
razione della panacea cinabrina ; e la prepa- 
razione è la seguente : 

Si pongano in un tegame d'argilla quat- 
tr' once di zolfo purificato , e si proceda alla 
fusione con leggiera temperatura , quindi si 
aggiunga una libbra di mercurio distillato y 
che racchiuso in una tela si farà piovere da' 
suoi pori per mezzo della pressióne fatta coL 
le dita . In fine si agiti con una spatola di 
legno la mescolanza fino a che lo zolfo s’ in- 
fiammi ; allora si tolga il vaso dal fuoco , 
e si copra acciocché la fiamma rimanga estin- 
ta per mancanza dell* aria . Ciò fatto , si tri- 
turi la miscela in un mortajo di marmo , e 
ridotta impalpabile si conservi : questo è l'e- 
tiope minerale . 

Panacea Cinabrina di Solfuro di Mercurio vior> 
Tompson . l*cfo i 

All' etiope minerale fatto a fuoco , e pre- 
parato con once quattro di zolfo vergine , e 
libbra una di mcreurio distillato si uniscano 
once tre di muriato ammoniacale . Si applichi 
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alla mescolanza riposta in nn-saggiùolo di ve- 
tro a bagno d'arena quel grado di tempera- 
tura, che possa elevare lo zolfo soprabbondantc 
alla semimineralizzazione j ed arrestare sull» 
superficie della massa il muriate d' ammoniaca 
per essergli d'ostacolo alla sublimazione . 

Colla temperatura istessa si ripeta l'o- 
perazione due o tre voltfe , fino a che si ri- 
scontri nel fondo del vase sùblimatorio lozol- 
furo rappigliato a strie , oltremodo friabile * 
pesante, e che ridotto in polvere comparisca 
di colore violaceo • 

Cinabro fattizio . Solfuro dì Mercurio 

rosso • 

Esposto l'etiope minerale preparato a 
fuoco alla temperatura, che possa sublimarlo, 
somministra artificialmente il solfuro, che si 
desidera , analogo a quello che si trova natu- 
ralmente mineralizzato • 

Antimonio crudo i- Solfuro di Antimonio. 

Si prescelga da quello , che ci sommini- 
stra il commercio, scevro dalla guanga, e sot- 
to forma fibbrosa in tanti aghi gli uni agli al- 
tri applicati ; il che manifesta V identicità de! 
suoi componenti , 
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CAPITOLO iir. 

Preparazioni àhoollehe • 


A R T. I. 

Liquore Anodino . tAlcool nerixx'^^^ 

P addo solforico, 

A due parti d’acido solforico concentra- 
to , che si trova immesso in una storta lu- 
tata , si aggiungano quattro parti d’ alcool . 
La mescolanza lasciata in riposo , vi si ap- 
plichi il vase di rincontro , suggellando le 
giunture . Quindi si proceda alla distilla- 
zione colla temperatura corrispondente , fino 
a che il liquore) che si distilla , spanderà l’o- 
dore manifesto d’ acido solforoso . 

Allora si sospenda 1’ operazione » e con- 
servando, dopo il raffreddamento ‘de’ vasi, il li- 
quore ottenuto , si estragga ( riorganizzando 
V appareccjùo ) l’ altro che gli succede fino 
alP elevazione della offi , eh’ è l’ olio dolce 
officinale sopranatante all’ acido solforoso di- 
luto . 
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Separato quest' oiro per T imbuto , si get- 
ti col primo liquore in una storta lutata , ag- 
giungendovi oncia mezza di magnesia pura , 
e si distilli a secchezza. 

Il liquore distillato , eh’ è T alcoole deac- 
quifìcato , e reso saturo del proprio etere , 
limpidissimo nel colore , leggiero , soave e fra- 
grante nell’ odore , si conserv’ in bottiglia 
smerigliata colla denorninazione indicata . 

Etere . Alcoole deaequijìcato ed 

alquanto decarbonit;^ 
^ato . 

Sopra tre parti d'acido solforico concen- 
trato) e riposto in una storta lutata di vetro, 
si riafonJano in varie volte cinque parti di 
alco( le . 

Si lasc’ in quiete l’ unione , applicando- 
vi il recipiente, e suggellando le commessu- 
re ) e quindi si facci distillare lino a che si 
sark ottenuta una parte di liquore distillato* 
Allora si sospenda 1’ operazione , e raffredda- 
to r apparecchio , si riaffonda il liquore rice- 
vuto ai residuale rimasto nella storta • 
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Suggellate in seguito le giunture, si rin- 
novi la distillazione colla dovuta temperatu- 
ra, e si prosiegua fino a che non si tnanife^ 
sterk r acido solforoso • 

RafFreddat’ i vasi sì trova l'etere nel 
recipiente , che sopranuota all’ acqua appena 
acidula , con cui debbe conservarsi ben con- 
dizionato . 

Spirito di Sale dolce • *^cldo muriatico alcoo^ 

librato . 

Spirito di Vetriuolo %Acìdo solforico alcoo- 
dolce « li^xfito , 

Spirito di Nitro dolce, ^ddo nitrico tlcoeli^-> 

^ato . " 

Questi acidi alcoolizzati si preparano im- 
piegando una parte dell’ acido rispettivo con 
sei di alcoole . La mescolanza distillata a sec- 
chezza ne’ vasi di vetro fornisce il liquore 
che sì desidera • Questo debbe conservarsi 
ben chiuso, e prende il nome dall'acido, eh' è 
stato impiegato . 
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Spirito di Vino retti- t/flctole . •* 

fìcato . 

Se ne faccia l’ approvvisionamento dalle 
fabbriche a tal’ uopo istituite , a condiaione 
che debba segnare il grado 38 almeno nel 
pesa liquore ( areometro ) a se particolare. 

‘•■ir 
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CAPITOLO IV. 

Tinture , e Decozioni , o4eeti , Vino ì 
ed t/fcque medicate . 

ART. I, 

Tinture . 

Tintura di Mead 

Pr, di Rabarbaro scelto dram. tre > 

Resina di Legno Santo dr. una e 
mezza , 

Gomma Lacca dr. una ; ' 

. Cantaridi dr. due , 

Grana Chermes , o Santolo rosso drJ 
^ mezza , 

Alcoole libbra una e mezza . 

XLie indicate droghe fortemente soppestate 
sidasciano coir alcoole in una bottiglia chiusa, 
e dopo la dovuta macerazione al Sole si fil- 
tra la cintura serbandol' all' uso . 

* 

T intura di Mirra . 

Pf. di Mirra in lagrima once tre , . ' 

Alcoole libbra una . 

La 
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La mirra ridotta in polvere si faccia di- 
gerire neir alcool -, esponendola al Sole in va- 
se smerigliato ; quindi ottenuta la tintura si 
conservi passandola prima per carta da filtro. 

Tintura ^ ^Aloe . 

Pr. d’Aloe Succotrino once due e mezza, 
d' Alcool libbra una. 

Se n'estragga la tintura col metodo tes- 
té esposto . 

Laudano lìquido del Sijenhant . 

Pr, deir Oppio tcbaico once due,’ 

Zafferano dr quattro , 

Cannella acuta dr. due, 

Garofani dr. una , 

Vino bianco generoso libbra una, 
Alcool once due . 

L'oppio ridotto in minuti frammenti si 
faccia sciogliere, nel vino con una leggiera 
temperatura , e riposta la soluzione in vase 
dì vetro , vi si aggiungano le altre descritte 
droghe in polvere grossolana ; e finalmente si 
aggiunga l’alcool . Allora si lascia la mesco- 
lanza al Sole per quattro giorni o più , se- 
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condo la stagione , agitandola spesso , e fil- 
trata la tintura si conservi . 

ART. II. 

Decotto»! . 


tA'cqua. di Mr, Maarlj^to • 

Pr, di Salsa paesana once tre , 

Legno Visco Quercino once due, 
Acqua comune libbre nove. 

La salsa minutamente incisa, ed il legno 
tagliato a piccioli frammenti si lascino in 
infusione nell’ acqua per ore dodici , in un 
vase inverniciato . Quindi , fatti bollire per 
quattr’pre in vasi chiusi o circolatorj , si con- 
servi nel vase istesso , e tenendoli chiusi li- 
no a che sia la decozione raffreddata si passi 
depurata alla spedizione . 

Tisana Comune Purgai iva . 

Pr, di Salsa paesana dram. due e mezza , 
Legno Visco Quercino dr. due , 
Limatura di Legno Santo dr. una e 
mezza , 
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Radice di Liquirizia e Semi d' A- 
niso ana dr. mezza , 

Foglie di Sena dr. due, 

Acqua comune libbra una e mezza.' 

Si taglino minutamente i legni , e dopo 
ott’ ore d’ infusione si facciano bollire per 
mezz’ora, a condizione d’aggiungere verso il 
fine la sena e l’aniso. 


Tisana tAmara i 

Fr. di Foglie di Camedrio, di Trifoglio, e 
di Centaurea minore ana pug.uno, 
Acqua comune libbra una . 

Si esegua come sopra . 

Tisana Diuretica l 

’ » 

Fr. delle Radici d’ Asparago , e di Liquiri- 
zia ana dr. una e mezza . 
Foglie di Branca Orsina , e Som- 
mità di Parietaria ana un pug. 
Si faccia decozione con libbra una d’ Ac- 
qua comune . 


« 
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Tisana Pettorale l 


Pr, d’ Orzo dr. due , 

Capelvenere , Erisamo ) Issopo , e 
Radice di Cinoglossa ana pug.uno, 
ilcqua libbra una . 

Si prepari come sopra . 

Gargarismo Astersivo . 

Pr, della decozione di Vinca per Vinca lib. 
mezza , 

Mele rosato oncia una: 

Si mischino • 

Gargarismo Lenitivo 

.'V 

Pr, della decozione di Capelvenere e di 
Malva ana libbra mezza , 

' Sciroppo semplice quanto basta ad* 
dulcorarla . 

Pozione ufcidulata I 

I 

Pr, della decozione d' Orzo , e di Liquirizia 
ana libbra mezza , 
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Acido Solforico dr. una e mezza , 
Sciroppo comune once due ; misch. 

ART, iir, 

•4ceti Medicati • 


yA'ceio de'' quattro Ladri, 

\ 

Pr, di Menta , Salvia , Ruta , Lavendo- 
Ja , Assenzio e Rosmarino ana 
manip. cinque . 

Aceto libbre sei . 

Canfora oncia una . 

L' erbe tagliate minutamente i e lasciate 
all’ ombra per un giorno in un luogo asciut- 
to si facciano digerire nell’ aceto a calore so- 
lare per giorni sei . Quindi al liquore forte- 
mente espresso s’aggiunga la canfora ridotta 
in polvere con l’ intermedio dell' olio dolce » 
e si destini all’uso. 

,/fceto Semitico • 

Pr, delle Squame di Scilla secca once sei, 
di Aceto libbre sei.: 
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Si lasci la scilla secca , e ridotta in pic- 
cioli pezzi a macerare nell’ aceto per giorni 
30- a calore solare , e quindi il liquore fil- 
trato si serbi ben condizionato al bisogno. 

ART. IV. 

Fino Meditato • 


Vino Stomachico • 

Pr. della radice di Genziana maggiore , di 
Rafano Silvestre, di Angelica ana 
oncia mezza , 

Foglie secche d’ Assenzio, e di Ser- 
pillo, Corteccia di Cascarilla , Ca- 
lamo Aromatico ana oncia una, 
Semi di Coriandro , e di Anisi ana 
dr. tre , 

Ferro limato oncia una , 

Vino generoso libbre cinque , 

Se ne faccia l’ infuso per ore 48. , indi 
si coli, e si conservi all'uso. 


i 


I 

f 

I 

I 
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%4cque Meitette • 


%Acqua dì Cannella acuta . 

Pr. di Cannella buona libbre due f 

Acqua comune libbre quindici . 

Fatta macerare la cannella , fortemente 
soppestata , nell’ acqua per un giorno , si .di- 
stilli fino ad estrarne libbre dieci , L’acqua 
ricavata sì conservi diligentemente . 

tregua dì Rose Rianche • 

Pr, de’ Fiori di Rosa bianca , lasciati per 
un giorno all’ombra, libbre sei» 
Acqua comune libbre quindici . 

Sì distilli per averne libbre dodici . 

Nel modo istesso si prepara T Acqua di- 
stillata di Menta , de' Fiori di Sambuco » di 
tutto Cedro , e de’ Fiori d’ Arancio . 

,4‘cqua Vulnerarla ; 

Pr. de' Fiori , e foglie di Salvia , di Melis- 
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' sa ] di Maggiorana , d’ Tper'co « 
Pulegio , Assenzio , Rosmarino , 
e Dittamo C.retico ana man. j. 
Radici di Tcrmentilla , Genziana 
maggiore , ed Angelica fortemente 
corrtuse ana once due . 

Si lasciano macerare in libbre 24. d' ? 
qua sen pli^e , indi si faccia la distilla"' 
fino a libbre dodici , 

I 

%/fcqua Teriacale di P. S, 

’Pr» Succo depurato di Acetosa, Cedro, Scor- 
dio , e Ruta capraria ana lib. una , 
Teriaca napoletana un'oncia ; Si me- 
scoli , e si laftxi tutto in digestione 
per ore 24., quindi si distilli, e si 
conservi all'uso il distillato. 

tAequa di Catrame . 

Pr, di Catrame once quattro, 

Acqua semplice libbre due: Si me- 
scoli , e si agiti la mescolanza con una spa- 
tola di legno in varie volte per ore 24., inr 
dì si filtri , e si conservi all' uso . 
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t/f:qua dì Calce» 

■ Pr, di Calce viva libbra una , 

Acqua semplice libbre otto . 

Estinta la calce nell' acqua, si agiti per 
un momento , e quindi lasciata in riposo per 
6» ore si filtri . Essa è T acqua che dicesi di 
prima infusione. Si può al residuale terroso 
aggiungere della nuova acqua , che dopo l’ in- 
fusione di altre sei ore si filtra . Essa dicesi 
di seconda infusione. In tal modo si può ot- 
tenere la terza , e quarta infusione . 

S’avverta di conservarla difesa dal con- 
tatto atmosferico. 

%/fcqua Fagedemea . 

Pr» di Sublimato Corrosivo dr. mezza, 

Acqua di Calce di prima infusione 
libbra una . 

Il sublimato ridotto in polvere si disciol- 
ga nell' acqua di calce in un mortajo di vetro. 
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t/fcqua p^eget$^MttttraIe t 

Pr. d’ Acetato di Piomhio liquido dr. tre , 
Acqua semplice dodici once , 

Spirito di Vino oncia mezza . 

11 tutto mescolato perfettamente si passi 
air uso • 

v4cqui */fllitmìnosa • 

Pr, dell’Acqua Stillatizia di Rosele di Pian- 
tagine ana onc. i3, 
di Allume crudo, e Sublimato cor- 
rosivo ana dr# due . 

Ottenuta la soluzione de’ sali per mez- 
zo dell’ ebollizione in un vase- di terra ver- 
niciato , si conservi railreddata all’ uso . 

t/Tcqua Isterica • 

Pr, delle foglie di Assenzio , Artemisia , 
Maggiorana , Menta , Matricaria , 
Pulegio , e Tanaceto ana tre ma- 
nipoli , 

Radice di Valeriana selvaggia quat- 
tr'once:Si mescoli tutto, e sì soppesti , quin- 
di si tenga a digerire in quantità sulfìciente 
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di vino bianco generoso per tre giorni in 
luogo caldo . Dopo tal tempo con forte espres- 
sione si estragga il vino colorato , a cui si 
aggiungano le seguenti droghe prima contuse. 

di Galanga , Pepe lungo , e Zinzibero 
ana un’oncia, 

Calamo aromatico , e Zafferano ana 
.sette dramme, 

Oppio tebaico tre once , 

Canfora due once e mezza . Si ten- 
ga la miscela in digestione per altri tre giorni 
in luogo caldo ,* quindi si faccia nuova espres- 
sione; e sul masso delle droghe ben premute 
si riaffondino quattro libbre di alcool , che 
restino in digestione per tre altri giorni , ed 
in ffne con un’altra espressione si separi T al- 
cool che sara unito col vino espresso giorni 
prima • Questa miscela di vino ed alcool si 
distillerà a fuoco lento in lambicco fino a' tre 
quarti, che sark conselrvato col nome di i\c- 
qua antisterica . 

11 quarto rimasto nel lambicco dopo la 
distillazione dell’ acqua antisterica si facci 
esiccare in vaso aperto fino a consistenza di 
estratto , e si conservi sotto questo nome , 
e dicesi Estratto >/fntisterico , 
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^cqua Semplice Distillata • 

Si distilli r acqua semplice a condizione 
ii non raccogliere la prima , che ascende » ne 
di portare la distillazione a secchezza . 

CAPITOLO V. 

Polveri y Elettuarj j Estraiti y e Sciroppi • 

ART. I. 


Polveri 


Polvere di Dowero . 


Pr. della Badice d’ Ipecacoana , ed Oppio 
puro ana una dr. 

Sale Pollereste un'oncia ; si fac- 
cia di tutto polvere , si mescoli , e si trituri 
in mortajo di marmo fino a che si riduca in 
finissima polvere, che dee conservarsi in vase 
ben chiuso . 


(Questa polvere emana un odor grave par- 
ticolare , à color gialletto ^ e sapor disgustoso 


amaro. 
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Polvere dì Rocca secca ; 

Pr. della radice di Carlina , d' Imperatoria, 
d' Angelica , di Genziana ana onc. 

. una , 

di Genzianella oncia mezza , 

' di Serpentaria dr. tre . 

Si faccia polvere sottilissima , e si serbi 
air uso . 

Polvere dì Salsa Solutiva . 

Pr, di Polipodio Quercino libbra mezza, 
Sciarappa once^ otto , 

Foglie di Sena libbre due , 

Anisi, e Coriandri ajia onc. duci 
Si faccia polvere. 

Polvere %^tìtìfebrile del Valtsntere .' 

Pr, di Foglie di Camedrio , Camepizio,' 
Centaurea minore, Assenzio ana 
dr. due , 

Radice d' Aristolochia , Genziana , 
Rabarbaro , e Corteccia di China 
tre dramme . 

Unito tutto insieme , se ne faccia pol- 
vere sottilissima , che si conserverà all’ uso , 
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Polvere Alterante dì Plumer • 

Pr, di Mercurio dolce , e Stibio diaforetico 
non lavato parti uguali ; Si mescoli 
tutto triturando in mortajo di ve- 
tro , e si serbi all’ uso . 

In luogo dello stibio può adoperarsi il 
solfo aurato d’antimonio coll’ istesso processo, 
e tenerlo separato dal primo , perchè spesso 
viene così prescritto da’ Medici. 

ART. ir. 

Elettuar) .' 


Elettuario Imperiale, 

Pr, delle foglie di Sena once tre J 

di Polipodio Quercino, della Cassi* 
fistula ana onc. due , 

Manna grassa once quattro ^ 
Zucchero once sei, 

Polpa di Prugne once otto,' 

Rad ice di Sciarappa oncia una J 
Semenza d’ Aniso onc, una e mezzai 
Il polipodio quercino fortemente contuso 
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sì lascia macerare per ore 24. in libbre tre 
d'acqua comune ; quindi si fa bollire col- 
la cassia fìstola , ed in seguito colle foglié 
di sena . Alla decozione ancora bollente vi 
si aggiungono la manna e lo zucchero , e suc- 
ceduta la soluzione si passa per panno. Allo- 
ra si procura d' evaporare questo liquore a 
consistenza di giulebbe , e poi vi si unisca 
la polpa delle prugne . 

Alla mescolanza portata a densitk di 
estratto molle, vi si aggiunge la radice della 
sciarappa in polvere, ed in fine il seme d'ani- 
so anche in polvere . Il tutto ridotto alla for- 
ma di elettuario si conserva . 

T eriaca , 

Si adopererà quella che si prepara dalla 
nostra Società d' Incoraggiamento . 

ART. 111. 

Estratti • 

■V 

Estratto di China • 

Pr. di China scelta del Messico lib. due J 
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Acqua semplice libbre dieci f 
•• Vino generoso libbre quattro. 

Sì lascia la china fortemente soppestata 
rei vino per un giorno , e poi aggiungendo^ 
vi P acqua sì fa bollire per mezz’ ora . Raf^ 
freddata la decozione si passa per panno , 
e si porta a consistenza d’estratto coll’ajuto 
dell’ evaporartene . 

Estratto di Cicuta . 

Prendete quella quantità che v’aggrada 
del succo espresso dalla c»"cuta fresca, e fatelo 
bollire in un vase di terra , togliendovi la 
schiuma a misura che si addensa , e questa la 
farete asciugare al Sole così isolata. 

Al liquore residuale ridotto a consistenza 
d’estratto vi si aggiunga la schiuma anco ad- 
densata, e si lasci di nuovo al Sole , fino a 
che abbia la densità che 1’ è propria , e ser-t 
bi all’ uso . 

Estratto dì Camomilla 

Sì faccia bollire nell’ acqua comune quel- 
la quantità che piace di camomilla fiorita , e 
minutamente incisa . La decozione perfetta- 

men- 
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mente depurata si evaporìzzi a giusta consi- 
stenza d' estratto , 

Gli estratti di- Sambuco , di Fumaria, df 
Valeriana Silvestre , di Gramigna , di Assen- 
zio , di Genzianella , di Cicorie si preparano 
col metodo ìstesso. • 

Estratto iT Oppio i^cquoso . 

Prendasi libbra una di oppio ridotto in 
piccioli frammenti , e con libbre dodici d'ac- 
qua comune se ne faccia la soluzione . 
Quindi questa si passi per panno , assogget- 
tando il residuale alla pressione . 

Il succo , che si è ricevuto , s’ esponga 
alla lenta bollizione ^n un vase di- terra 
inverniciato, e si porti a consistenza pillola- 
re . Con tale mezzo 1* oppio reso per T eva- 
porazione libero dal suo componente olio 
volatile , che Io costituisce viroso, risulta un 
puro calmante conosciuto col nome teste in- 
dicato . 


S 
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A R T. IV, 

‘ ■v Sciroppi • ì 

« 

Sciroppo Semplice (a^ . 

S’estragga il succo dall’ uva bianca affat- 
to matura , e si riponga in un vase di legno 
o argilla , gettandovi 'diverse porzioni di 
carbonato calcareo ridotto in polvere , fino a 
che più non dimostri effervescenza . Allora 
si lascia il tutto in riposo per due giorni , e 
quindi depurato si faccia bollire , chiarifican- 
dolo col bianco delle uova a densità di sci- 
roppo . 

Mele Rosato, 

Pr, di Mele depurato once sedici . 

Cuoci a consistenza di mele crudo ; ed 
* mentre è ancor caldo , 

Acqua Aromatica di Rose once 4. 


(a) Provvisoriamente si prepara col succo 
deir uva , 
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Sì faccia per momento bollire 
bianco , raffreddato si dischiumi , e 
giunga tanto del buono aceto , che 
conciliare T acidità . 

Ossimeìe ScUlttìco , 

Si prepari colla norma istessa a condi- 
zione di aggiungere al mele dischiumato fa- 
ceto sciilitico . 

CAPITOLO VL 
Ptllole , 


il mele 
vi s’ag- 
gli possa 


A K T. I. 

Pillole di Storace i 

! . 

Pr. di Oppio puro un’ oncia , 

Estratto di Liquirizia once sette y 
Storace Calamita once tre , 

ZatTarano dr. due . 

f'acciasì rammollire l’oppio, c l'estratto 

Separatamente coU'alcoole dilungato, e ridotti 

« 
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ad una molle consistenza si misctiieranno in- 
sieme . Allora si aggiunga lo zafferano , e si 
mescoli bene ogni cosa . In ogni dicci acini 
di questa massa vi si contiene un ^cino circa 
di oppio . Queste pillole debbonsi sostituire 
a quelle di cinoglossa • 

Pillole Balsamiche di Mortone • 

I 

Pr, de’ Millepiedi preparati un’onc. e mezza, 
Gomma ammoniaco dr. otto, 
Zafferano dr. una e mezza , 

Balsamo peruviano liquido dr. una . 
Il balsamo sarà unito alle suddette sos- 
tanze allorché tutte siano state ammollite 
col mele depurato. 

i. Pillole t,4loetiche , 

Pi-, dell’Aloè Socco'trino libbra mezza. 

Rose secche incomplete onc. una , 
Semi d’ Aniso onc. una e mezza . 
Il tutto ridotto in polvere s' animassi 
col mele a consistenza pillolare . 
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pillole Gommose MereurUli del Plenck . 

Pr, del Mercurio distillato , e di Gomma 
Arabica ana once tre. 

Si dimeni il mercurio colla gomma (am- 
mollita coll'acqua a consistenza di poltiglia ) 
in un mortajo di marmo con pistello corri- 
spondente fino a che vi resti estinto. Quin- 
di la mescolanza si porti a forma pillolare col- 
la quantità corrispondente di polvere di li- 
quirizia • 

pìllole Mercuriali di Peltoste} 

Pr, del Mercurio distillato once due 7 

di Scamonea Solforata e di Rabarbari 

.* • 

ana onc. due . - - 

Sì estingua il mercurio nel mele ] e co- 
gli altri componenti ridott’ in polvere si fac* 
eia la massa pillolare « 


t 
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CAPITOLO vrr. 

OlJ , Empia stri , eii Unguenti . 


A R T, I. 

Olj. . . 

Olio tf Iperico • , j 

S' soppestlno le foglie, ed i fiori d' iperi- 
co , e si gettino nell' olio d' olive , che li so- 
pravanzi per quattro dita , e si faccino dige- 
rire a Sole fino a che Tolio apparirà perfet- 
tamente colorito di rosso. Quindi si coli, e 
si conservi .. 

Olio eli Cantomiìlg,' ' 

... i ^ 

^r. della Camomilla fiorita quanto vi ag- 
• grada , fatela digerire al calore del 
Sole nell' olio d’olive in modo che 
r erba' vi nuoti . Quindi premetela^ 
e cooKtvate l’olio. 
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II 


Si gett' in una storta lutata tanta tre- 
mentina , che basti ad occupare la metk del 
suo voto , e vi sì aggiunga tanto d'acqua co- 
mune che faccia la terza parte della tre- 
mentina . Quindi dopo d' avervi applicato 
il vase di rincontro , e suggellate le giunture 
si esegua la distillazione colla moderata tem- 
peratura lino a secchezza 'i, Raffreddar' i vasi 
si separi per l'imbuto l'acqua acidula dall'o; 
lio , che vi sopranuota , e si conservi . 

A R T, II.' , ' 

: , ■ ,EmpÌ4ftri t, 


J .. r 

impiastro. Vessieatorto • 

Pr , , di Cantaridi parti tre ; d* Euforbio 

* \ 

parte' una , -Trementina !qui-*èasta 
per farne enapiastro , che si prepara 
pestando con pistello <cald9 la mia 
scela in mortajo . 
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Senapismo .. 

Pr. una data quantità di semenze di Senape 
ridot'e in polvere , e si ammassino 
coir aceto ; quindi si unirV eòn"' al- 
trettanto di lievito di frumento’, 
pestando tutto in mortajo ; a tal 
miscela si aggiungerà del nuovo acé- 
to , perchè abbia la consistenza da 
potersi estendere sulla tela . 

Emptastro Comune* * . .c , . 

Pr, di Litargirio di oro una parte ^ 

Olio di Olive tre parti . 

Unito tutto coir giusta quantità d'acqua 
sì fanno cuocere fino a consistenza d' era- 
piastro in tegame d‘, argilla inverniciata. 

.• ' • ^ Empiastro h^ercuriale , 

■ - Ad Ogni libbra dell’ empiastro comune si 
> \ uniranno tre oiKe di Argento vivo 

'ì '’ tl xr estinto colla Trementina. , 
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Empì astra dell* Samaritana 2 

Pr, di Olio di Olive libb. tre , 

Litargirio e Minio ana liba ùna « 
Canfora oncia mezza , 

Mastice una quarta d'oncia i 
Cera gialla once quattro e mezza ^ 
Unisc' il litargirio , ed il minio all' olio, 
e fa cuocere la miscela alla consistenza emplas- 
fica; quindi aggiuntavi la cera , e questa li- 
quefatta, la leverai dal fuoco , che raffreddata 
alquanto , ci unirai la canfora sciolta nell’ o- 
]io,ed il mastice ridotto in polvere. Il tut* 
to ben raffreddato lo conserverai all'uso. 

Etnpiastro S MucUagine , 

Pr, di Mucilagine once sedici i 

Olio di Camomilla quattr' once Z 
Si faccia bollir tutto a lento fuoco sino 
alla dissipazione dell'umidità , ed allora si 
aggiungano venti once di cera gialla , dopo la 
liquefazione di cui sarà tolto il vaso dal fuo- 
co , e dopo raffreddato alquanto si aggiunga- 
no di gomma ammoniaco polverata e di tre; 
mentina ana due once. 

. »* 
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Empìastro sAdis'vtt 

Pr, di Cerotto comune once, otto , 

di Resini bianca once due . ' . 

Fondi ad un d< Ice fuoco il cerotto , e 
qu’ndi aggiungi la resina ridotta in finissima 
polvere, e fanne cerotto. 

Empia! tro dì Cicuta * 

Pr. di Cera Vergine once I2. 

Olio d' Olive once quattro , 

Succo di Cicuta addensato once sei, 
Gomma Ammoniaco in polvere , c 
Polvere di Cicuta ana once otto . 

Sciolta la cera nell* olio , si toglie dal 
fuoco, e vi si aggiungono, ralFreddandosi , gli ' 
annotati ingredienti . 

A R t. lllé *■' 


Vn°uviù . 



Vnfuento . 


' i’i', di Mèle ottimo once 14. 

Aceto forte once sette < 
Acetato di rame once cinque . 


tf 
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L'acetato ridotto in polvere sì faccia 
Cuocere coll' aceto, e col mele a consistenza 
cT unguento . 

Unguento di Rose» 

Pr, delle Rose bianche libbra una , 

Grasso porcino libbre quattro.’ 

La mescolanza si lasci al Sole per gior- 
ni quindici, quindi si sciolga a lento fuoco, 
aggiungendovi once quattro di sevo ben la- 
vato ; si passi la soluzione per tela , e si 
conservi . 

✓ 

Unguento Mercuriale Napolitano • 

Pr, Mercurio distillato libbra una , 

Trementina once due , 

Grasso porcino once sette , 

Sevo lavato once tre. 

Al mercurio perfettamente estinto colla 
trementina si unisca il grasso porcino fatto 
incorporare coi sevo antecedentemente , e raf- 
freddato . 

La mescolanza diligentemente dimenata 
si conservi all' uso . • 
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Unguento Vhrino » 

Pr, di Mercurio disrillato due once , 
di Acido nitrico quattr' once . 

Fa sciogliere il mercurio nell' acido m 
un bagno dì sabbia . Alla soluzione calda uni- 
rai in mortajo di porcellana o di vetro gras- 
so di porco liquefatto libb. due . Agiti con 
spatola dì vetro per farne unguento. 

Unguento hlanto Canforato • 

i.» ■ 

Pr, dì Olio di Olive libbra una , 

Cera bianca once due , 

Cerussa di piombo once sei 
Canfora dramme cinque . 

Sciolta la cera nell' olio ^ vi si unisca la 
' cerussa , ed alia mescolanza quasi raffreddata 
vi s' aggiunga la canfora ridotta in polvere . 

Unguento <P,/frceo , 

Pr, dì Resina demi e Trementina pura 
ana dr. sei, • 

Grasso dì pecora recente dr. dodici. 
Fondi questo miscuglio ad un leggiero 
calore in vase di porcellana , agitando con 
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spatola di legno, feltri a traverso un panno, 
ef lascia ralfreddare . 

. 4 - 

»»*'»%»• * ■ 

• * » 

Unguento oftalmico del Giannini • 

^ di Tuzia preparata e Bolo armeno ans 

dr. due , ’ ' 

. ..Precipitato bianco dr. una. 
Polverato tutto sottilmente in mortajo 
di vetro si unisca con esattezza a mezz’ on- 
cia di grasso porcino lavato piU volte con 
acqua di rose . 

« 

Unguento di Zolfo per la Rogna • 


Pr, di Olio di Olive libb. due , 

Grasso di Porco lib. una 
; • Zolfo e Sale comune ana onc. tre . 

Dopo che avrai ridotto in polvere sot-*'»*, 
' tilissima lo zolfo ed. • il sale , 1' unirai col 
grasso ed olio per farne unguento • 

r 

Cerotto di Galeno 2 


di Olio di 01iy^ ‘Jib. me??a J ^ DptìzedbyGoogie 


7 ^ s . 

. ' Fa fondere la cera nell'olio in vase dì 

niajoPca, e, subito fusa , levala dal fuoco di* 

menando la miscela con pistello di legno fin 

che sia raffreddata ; allóra ci unirai a piccole 

riprese T acqua, che agiterai ffjjo a che questa 

vi sia ben incorporata* 

CAPITOLO Vili, 
Cataplasmi , Jaje^iont , « JLinhaentt • , 



ART. r. 

Cataplasmi • 


Cataplasma oimmolliente . 

5* faccia una forte decozione di melilo* 
to , c di malva , alla quale , ^ssata per pan- 
no y' si aggiunjgà quella quantità di pane , che 
gli conciliarla lormh di poltiglia. 



La decozione eseguita colle teste, di papa- 
vero, e di camomilla si .d'accia bollire col pane 
o colla 'farka di iorzo a coosisteoza di cata- 
plasma . 


\ 


Digitized by Google 


79 

CatapÌMsmét Risolutivo • 

* Al cataplasma ammoìliente s’aggiungano 
due dramme di acetato di piombo liquido con 

dramma mezza di canfora ridottalo polvere. 

' ■», 

Cataplasma Tonico • 

. • » * • » 

La decozione formata^ colle foglie e fiori 
di Salvia, Rosmarino, Timo, Mentale La-) 
vendula si porti a forma di cataplasma f 

facendovi bollire il pane . 

■* 

" A ». T. H. 

». » 4 • 

■ ;Iaj elioni f ^ - , 

Le decozioni , che si ricavano nel prepa- 
we i cataplasmi esposti, possono servire per 
i clisteri, c per le injezioni,- giacché queste 
pur dividonsi in ammollienti^ risolutive c to- 
niche . I clisteri purganti pòi si preparano 
sciogliendo un* oifBa^^'di^sàle -^Inglese in due 
libbre;, c mezza di decotto mcrcunric. g^-edbyCoogic 


8o 


ART. lir 


« 

Z$nìmenti , - 


Linimento ^notìino • 


Pr, deir Olio di Olive onc. una, 

Oppio disciolto nel vino dr. mezza . 
Si uniscano agitando la miscela • 

Linimento Risolutivo 2 

_ j - ■ ■ ' ’ 

.r .... • 

Pr, dell'Olio di Olive oncJ unaj 

Ammoniaca liquida una dramma! 
Si mischino dimenandosi diligentemente! 
c vi si aggiunghino quindici grani di canfora 
in polvere . 


^ ■* 





■ 
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PESI E MISURE FARMACEUTICHE. 

Grano , Granello , Acino ( gr. j ) Gr^- 
wMw. Fr. Crain , Si stima eguagliare il peso 
di un granello di frumento • 

Screpolo , Denaro ( 9 j ) Scrupulus . Fr. 

Scrupule , contiene ao grani ; in Francia ne 
contiene S4 . 

Dramma, Grosso ( 3 j ) Drachma . Fr. 

Gres f è composta di tre screpoli o sia 6o gra- 
ni ; in Franciji ne contiene 72 . 

, Oncia ( § j ) Vncìa , Fr. Once ; in Na- 
poli costa di IO dramme o sia < 5 oo acini . 

Nel resto dell' Italia , ed in altri luoghi l'on- 
cia si divide in 8 dramme , ma si valuta lo 
screpolo di 24 grani, e perciò la di lor' on- 
cia è di 576 grani . ' 

Mezz’ oncia (Et) Vf^cta semh seu di» 
m'tdia , Fr. Demi»ome . 

Liho|-a ( Ife j ) Lióra med teina Us • Fr. 

Lìvre , contiene 12 once; in Francia id . 

Per r erbe Secgj^e, ci serviamo delle se- 

g.-enti misure , ciofe . ^ Dw»«byGoogic 

Pupillo C Quanto óuò orendersi con tre 



8t 


Fascicolo . Fttseleuìus , D' alca ni si vuole 
eguagliare ad un'oncia , altri la sostengono di 
mezza libbra , e perciò non dee usarsi nel 
ricettare . 

Queste istesse misure servono benanche 
quasi sempre per regolare il peso de' liquidi^ 
ma spesso ne cambiamo ì termini come siegue. 

Un Cucchiajo maggiore . Cochleare majuSf 
uguaglia mezz' oncia . 

Cucchiajo minore . Cochleare mlnus , una 
dramma . 

Pinta inglese . Pinta *An^ìlcorum , è una 
libbra di i6 once . 

Pinta Francese . Pinta Gallorum , è due 
libbre francesi . 

Congio Anglicano. Gallon , Congius */fa- 
glorum , è di otto pinte inglesi . 

Cantaro di succhi . Cantharus succorum , 
c cipnne libbre e mezza . 

Le nuove misure decimali introdotte, non 
ò gran tempo da' Francesi, sono le seguenti. 

Le Gramme si suddividono in deciriiali, 
le quali esprimonsi co' nomi di Béci-gt anima y 
Centi-gra-nma , MiUi-gram>na , o sia decima y 
centesima, millesima parte della gramma . 

Dalla Gramma si monta alla CKilogram- 
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ma , o sia mille gramme J e pure colle unita 
decimali , e sono decagrammo , o sia diaci gram- 
xne y hectogyamma , o sia centogramme • 

Dalla Chilogramma si giunge alla Mirio- 
gromma y la quale costa di diecimila gramme j 
e per maggior rischiaramento qui ne assegna- 
mo una Tavola. 


, Acino 1 =: 

Semi-decigramma, $ Ceiitigramme. 

Acino 

Centi-granytia • 

Acino 

2 Centi-gramme • 

Àcino L 

5 Centi-gramme. 

Acino I , 

5 Centi-gramme, 0 ~ decigrammi. 

Acini z 

I Deci-gramma • 

Acini IO 

5 Deci-gramme. 

Acini 20 

I Gramma . 

Acini 30 

I Gramma . 

Dramma i 

3 Gramme • 

Oncia* I 

3 Decagramme • 

Libbra i 

4 Hectogramme • ' , 


Litro equivale alla Pinta Francese, o sia 
due libbre e cinque once. di Francia* 
Semilirro , o mezzo litro . 

Doppio Decilitro, è ó once e 2 dramme^ 


ód by. Google 



84 


K 


Setnidecilitro ^ ec. eel 

Questo nuovo metodo di pesare prende 
norma dalla gravitk deir acqua ridotta ad un 
certo volume , ed ad una determinata densità 
per conto della temperatura . Il volume di 
acqua ( che dà la norma al primo peso ) si 
regola colle nuove misure lineari . Un centi- 
metro cubico adunque di acqua distillata , ad- 
densata dal freddo fìno^ad avvicinarsi allo sta- 
to di congelazione , è il primo ^ peso donde si 
parte» e forma il peso della grammaj ma un ' 
mezz'acino nostro equivale ad una centigram- 
ma» dunque l'indicato volume d'acqua o sia 
peso primordiale, è la centesima parte , della 
gramma . Si avverta che in questa maniera 
di misurare vi sono piccole irregolarità ; cosi 
per esemp. 2 ~ t Decagramma , ciò è 

falso , perchè una Decigramma = un Acino 
ed P»re dicendosi che la gramma 

è unc ;r;r»polo , è anche un errore , perchè 
la gramma è 18 grani , ed 7|-~; ma tali ed 
altre consimili diiferènze ' sono di poco mo- 
mento , e possono disprezzarsi . 

Nel nuovo metodo, di 
ancora il modo da misurare 
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